
 
Settimana sociale: Mattarella, “democrazia ‘della maggioranza’
sarebbe, per definizione, una insanabile contraddizione”

(Trieste) “Democrazie imperfette vulnerano le libertà: ove si manifesta una partecipazione elettorale
modesta. Oppure ove il principio ‘un uomo-un voto’ venga distorto attraverso marchingegni che
alterino la rappresentatività e la volontà degli elettori. Ancor più le libertà risulterebbero vulnerate
ipotizzando democrazie affievolite, depotenziate da tratti illiberali”. Lo ha affermato questo
pomeriggio il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, nel suo intervento alla cerimonia di
apertura della 50ª Settimana sociale dei cattolici in Italia, ospitata al GCC – Generali Convention
Center di Trieste. Per il Capo dello Stato, “occorre adoperarsi concretamente affinché ogni cittadino
sia nelle condizioni di poter, appieno, prendere parte alla vita della Repubblica. I diritti si inverano
attraverso l’esercizio democratico”. “Se questo si attenua, si riduce la garanzia della loro effettiva
vigenza”, ha ammonito il presidente, secondo cui “una democrazia ‘della maggioranza’ sarebbe,
per definizione, una insanabile contraddizione, per la confusione tra strumenti di governo e tutela
della effettiva condizione di diritti e di libertà”. “Al cuore della democrazia – ha osservato - ci sono le
persone, le relazioni e le comunità a cui esse danno vita, le espressioni civili, sociali, economiche che
sono frutto della loro libertà, delle loro aspirazioni, della loro umanità: questo è il cardine della nostra
Costituzione”. “Questa chiave di volta della democrazia opera e sostiene la crescita di un Paese,
compreso il funzionamento delle sue istituzioni, se al di là delle idee e degli interessi molteplici c’è la
percezione di un modo di stare insieme e di un bene comune”. “Se non si cede all’ossessiva
proclamazione di quel che contrappone, della rivalsa, della delegittimazione. Se l’universalità dei
diritti non viene menomata da condizioni di squilibrio sociale, se la solidarietà resta il tessuto
connettivo di una economia sostenibile, se la partecipazione è viva, diffusa, consapevole del proprio
valore e della propria essenzialità”, ha ammonito Mattarella.

Alberto Baviera
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